
[ IN DISCUSSIONE I COSTI ]

Tremezzina, referendum sull’Unione
Mezzegra apre le urne a gennaio
Il sindaco Lingeri: «Tre sedi sono uno spreco e serve chiarezza sulle società di servizi»
MEZZEGRA L’unione comuni della Tre-
mezzina, la prima a essere stata costituita,
nel 2000, in provincia, traballa sempre di
più non solo per la mancata adesione di
Sala Comacina il cui territorio si frappone
tra due paesi associati, Colonno e Ossuc-
cio, quanto per l’iniziativa intrapresa dal
municipio di Mezzegra, entrato a far parte
del consesso nell’anno 2005. È infatti con-
fermato il proposito di promuovere una
consultazione popolare onde rimettere ai
cittadini la decisione, un sì o un no, sulla
continuazione dell’esperienza.
L’annuncio della veri�ca, da attuare nel
corso del mese di gennaio, è stato dato dal
sindaco Claudia Lingeri in consiglio co-
munale accompagnato da un invito alla ri-
�essione rivolto alle altre amministrazio-
ni (Colonno, Ossuccio, Lenno, Tremezzo,
Griante) «a�nché valutino la situazione
alla luce delle perplessità emerse negli ul-
timi tempi».
«Mezzegra - dichiara Claudia Lingeri - �n
che c’era stato il sindaco Giuseppe Galli
non aveva aderito all’unione, cosa che in-
vece era avvenuta con la successiva ammi-
nistrazione presieduta da Bruno Bordoli,
ma senza alcuna veri�ca della volontà dei
cittadini. In campagna elettorale avevamo
inserito nel programma il proposito di da-
re corso a una valutazione condivisa, tenu-
to conto che l’entrata nell’unione era stata
di fatto imposta con decisione della sola
maggioranza comunale. Ho sempre avu-
to perplessità, ma credevo che i �nanzia-
menti accordati all’unione, aggiunti a quel-
li percepiti dai singoli comuni, avrebbero
permesso di pensare alla grande garanten-
do vantaggi ai cittadini con accrescimen-
to dei servizi. I comuni dal canto loro avreb-
bero mantenuto autonomia e identità, in-
dirizzi sui quali mi trovavo d’accordo».
«Non voglio mettere in dubbio che l’unio-
ne abbia cominciato a lavorare con i giusti
presupposti - aggiunge Claudia Lingeri -
ma è nel corso degli anni che le perples-
sità sono aumentate soprattutto di recen-
te, in modo particolare da quando sono sta-
ta eletta sindaco e con l’entrata nella giun-
ta dell’unione, quale assessore, di un mio
consigliere, Luca De Ascentis. Ho la sen-
sazione che oggi l’unione sia diventata un
ente in aggiunta ai nostri comuni che pe-
sa sugli stessi soprattutto in termini di co-
sti. Come è possibile mantenere tre sedi
seppur a fronte della promessa, peraltro
non esecutiva, di istituirne una sola? Per-
ché per la nuova sede di Lenno nel palaz-
zone ex Galli viene pagato un a�tto ai pri-
vati quando i nostri comuni avrebbero dei
locali da mettere a disposizione a buon
mercato? Che dire poi dell’aumento di per-
sonale e di mezzi con addirittura quattro
macchine e una moto che non servono sol-
tanto ai vigili? E la brutta storia delle bici-
clette elettriche donate e poi abbandonate
nei magazzini? Ma l’aspetto più preoccu-
pante è costituito dalle società partecipate
una per acqua, fogna e servizi, un’altra per
l’informatica, una terza per il turismo. Ci
sono spese in più e soprattutto ci sono rap-
porti contrattuali per prestazione di ser-
vizi e assunzioni attorno ai quali sarebbe
opportuno fare chiarezza».

Marco Luppi

[ ALTO LAGO ]

Latteria a Dongo
L’ira di Bianchi:
«Si sono presi
meriti altrui»

[ GRAVEDONA ]

Lavoratrici senza liquidazione da un anno
I sindacati della cooperativa Assistenza Alto Lario: «Sono in 100. Andremo davanti al giudice»

GRAVEDONA Loro sono una
trentina e lavorano alla casa di ri-
poso San Vincenzo, ma nella me-
desima condizione si trovano al-
trettante lavoratrici della struttu-
ra psichiatrica Archè di Loveno
(Menaggio) e una quarantina del-
la casa di riposo San Giulio a Be-
regazzo con Figliaro, tutti istituti
gestiti, �no alla �ne del 2008, dal-
la cooperativa Assistenza Alto La-
rio: «Circa cento lavoratrici atten-
dono da un anno la legittima li-
quidazione, per un ammontare
complessivo di 150mila euro, con
punte nell’ordine dei 10mila - ri-
ferisce Germana Fani, sindaca-
lista della Uil di Como - . Alla San
Vincenzo di Gravedona c’è addi-
rittura chi vanta mensilità arre-
trate del periodo di maternità. La
cooperativa Assistenza Alto La-
rio ha perso numerosi appalti (an-
che la gestione del centro diurno
disabili di Domaso) e la preoccu-

pazione di chi attende liquida-
zioni legittime, a questo punto, si
fa pressante». Mercoledì 9 otto-
bre era �ssata un’udienza dinan-
zi alla commissione provinciale
di conciliazione, ma la contropar-
te non si è presentata. «Dopo un
continuo procrastinare da parte
della presidente, Simonetta Ca-
stelli, siamo �niti dinanzi alla
commissione provinciale di con-
ciliazione, passo dovuto prima
dell’intervento di un giudice -
spiega Fiorella Merlini, della fun-
zione pubblica Cgil - . La lunga
trattativa sembrava dover avere
�nalmente lieto �ne il 26 ottobre
scorso, data �ssata dalla coope-
rativa per il saldo dei pagamen-
ti: in quella sede, stante le di�-
coltà annunciate dalla presiden-
te, avevano concordato il versa-
mento delle somme dovute in tre
tranche, con prima scadenza a �-
ne novembre, ma quel termine è

trascorso nel più assoluto silen-
zio. Adesso le lavoratrici si sen-
tono prese in giro - prosegue Mer-
lini - e s�do chiunque a dar loro
torto». La liquidazione è una par-
te di stipendio che viene tratte-
nuta e messa da parte dal datore
di lavoro per essere versata al di-
pendente al momento della chiu-
sura del rapporto. Dopo un lun-
ga e inutile attesa e, soprattutto,
alla luce dell’assenza della coo-
perativa in sede di conciliazione,
le forze sindacali annunciano bat-
taglia dura: «Andremo davanti a
un giudice - a�ermano Fani e
Merlini - chiedendo anche gli in-
teressi e il risarcimento di ogni
spesa legale - . La cooperativa so-
ciale Assistenza Alto Lario, pur
con tutte le di�coltà che sta at-
traversando, esiste ancora e non
riteniamo a�atto corretto il suo
comportamento elusivo dopo le
promesse disattese». 

FUORI O DENTRO A gennaio il referendum voluto dal sindaco sulla permanenza nell’Unione

DONGO Il centro agro-zootecnico viene af-
�dato alla gestione della latteria Delebio e su-
bito c’è il botto polemico. Dario Bianchi, in-
vitato in veste di sindaco di Trezzone, ritiene
che altri si siano appropriati di meriti non lo-
ro. Alla cerimonia ha parlato l’assessore pro-
vinciale all’agricoltura, Ivano Polledrotti, ha
parlato anche il consigliere regionale Gianlu-
ca Rinaldin e, anche se Bianchi non fa no-
mi, i riferimenti appaiono chiari: «Il centro
agro-zootecnico è stato �nanziato con fondi
della legge Valtellina, con fondi di bilancio
della comunità montana e con due mutui;
nessun altro ente, Regione e Provincia com-
prese, hanno messo un soldo. Detto questo -
prosegue l’interessato - in qualità di assesso-
re provinciale, ma prima ancora di ex presi-
dente di quella comunità montana che negli
anni ’90 aveva acquistato l’area e redatto il
progetto esecutivo del nuovo centro, credevo
di poter essere contattato per concordare la
mia disponibilità. Così non è stato e, avendo
preso un impegno improrogabile quando an-
cora ero all’oscuro della cerimonia di conse-
gna del casei�cio, non ho potuto nemmeno
intervenire». Il presidente in carica Marco Bra-
ga: «Preferisco non commentare». Da parte
sua l’assessore comunitario Luca Guaresi ha
ricordato l’impegno e i risultati conseguiti sia
da Bianchi che dall’altro presidente di Palaz-
zo Gallio degli anni scorsi, Emilio Spinola,
ma il sindaco di Trezzone si è sentito scip-
pato. «Nessuno disconosce il contributo por-
tato da ognuno alla causa, ma la vera s�da per
l’economia agricola del territorio inizia ades-
so ed è importante la buona volontà di tutti -
interviene Polledrotti - . Il collega Bianchi,
però, non può disconoscere il contributo as-
sicurato da Provincia e Regione. Abbiamo
aperto e attivato un punto di trasformazione
di latte bovino e caprino all’interno del nuo-
vo casei�cio di Dongo e la realizzazione di
un’area dedicata ai prodotti agro-alimentari
tradizionali. Il �nanziamento regionale è di 2
milioni e 800mila euro e in buona parte ser-
virà per lo sviluppo delle aziende agricole lo-
cali. Con il protocollo d’intesa sottoscritto pro-
prio in occasione della consegna del centro
agro-zootecnico alla latteria Delebio l’ente Pro-
vincia si è impegnato a �nanziare 50 mila eu-
ro in due anni (60 mila li verserà la Camera
di commercio) per il Programma di promo-
zione delle produzioni agroalimentari del La-
rio e del Ceresio, mentre con il progetto dop,
portato avanti assieme alla Camera di com-
mercio, abbiamo assegnato all’Alto Lario 30
mila euro per il riconoscimento del marchio
di qualità.  

Gianpiero Riva

ACCORDO CON L’AMMINISTRATORE

Casinò di Campione: revocato lo sciopero di una settimana
CAMPIONE D’ITALIA È stato revocato lo scio-
pero proclamato nei giorni scorsi dalla rappre-
sentanza sindacale del casinò di Campione per
la settimana tra il 26 dicembre e il 3 gennaio.
L’accordo con l’amministratore delegato della
casa da gioco, Antonio Resnati, è stato rag-
giunto ieri sera. I sindacati hanno accettato di
far girare le roulettes e le slot machines in una
delle settimane tradizionalmente più redditi-
zie dell’intera stagione allo scopo di non com-
promettere i segni di ripresa di un anno segna-

to da una congiuntura molto di�cile. In cam-
bio Resnati ha promesso di riaprire le trattati-
ve per il rinnovo del contratto aziendale già nel
mese di gennaio qualora l’intesa per il contrat-
to collettivo di lavoro, in discussione in sede
nazionale con Federgiochi per conto dei quat-
tro casinò italiani, dovesse tardare ulterior-
mente.
La programmazione di eventi legati alle festi-
vità proseguirà dunque senza cambiamenti, co-
sì come l’apertura della casa da gioco.

[ SALA COMACINA ]

IL NO DI BORDOLI
(M. L.) - Il no a qualsiasi partecipa-
zione all’unione della Tremezzina
viene confermato dal sindaco di Sa-
la Comacina. Fiorenzo Bordoli inten-
de mantenere la medesima linea im-
prontata all’autonomia.

«STIAMO BENE COSÌ»
«Ci troviamo in mezzo a due comu-
ni che partecipano all’unione – ha
detto �n dal momento dell’insedia-
mento Fiorenzo Bordoli – ma stia-
mo bene così. I rapporti con gli altri
paesi sono più che buoni».

FAI DA TE
ma Sala Comacina non intende
cambiare indirizzo con il convinci-
mento che il fai da te per quanto ri-
guarda funzionamento, servizi e co-
sti abbia a tradursi in vantaggi per i
cittadini».
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